
Anniversario 800 delle nozze a Brindisi dell’imperatore Federico II con Isabella di Brienne 

Indetto dalla Società di storia Patria un Convegno di Studi sulla Brindisi federiciana  

di Gianfranco Perri 

Quest’anno, il prossimo 9 novembre, sarà l’anniversario 800 delle nozze dell’imperatore Federico II con Isabella di 

Brienne, celebrate solennemente il 9 novembre 1225 nella cattedrale romanica di Brindisi. Un evento epocale che vide 

la nostra città – ancora una volta e non sarebbe stata certo l’ultima – al centro dell’attenzione mondiale, quanto meno 

del mondo allora conosciuto. 

Il Sacro Romano Imperatore, re di Sicilia e di Germania, era trentenne e vedovo della prima moglie, Costanza 

d’Aragona, morta nel giugno del 1222. La sposa tredicenne era figlia di Giovanni conte di Brienne e di Maria di 

Monferrato, regina di Gerusalemme morta nel 1212 subito dopo la nascita della figlia. Nell’agosto precedente, nella 

chiesa di Santa Croce ad Acri, Isabella era stata unita in matrimonio per procura a Federico dal vescovo Giacomo di 

Patti ed in seguito, il 5 settembre a Tiro, era stata incoronata Regina di Gerusalemme dal patriarca di Gerusalemme 

Rodolfo di Mérencourt.  

Per il trasferimento di Isabella in Occidente, l’imperatore aveva inviato da Brindisi a Acri, una flotta di quattordici 

galee imperiali sotto il comando dell’ammiraglio Enrico conte di Malta. Dopo una breve sosta a Cipro, la regina 

Isabella giunse a Brindisi a fine ottobre con la sua corte e fu ricevuta dal padre Giovanni e dallo sposo Federico. Le 

nozze furono celebrate solennemente dal vescovo di Brindisi Giovanni nella cattedrale, "in tale pompa che già il 

racconto di come si svolsero i fatti restituisce in tutto il suo abbagliante splendore il tempo delle crociate…" [Ernst H. 

Kantorowicz, 1927]. Per l’occasione – d’accordo con alcuni autori – sarebbero state traslate a Brindisi le reliquie di 

San Teodoro d’Amasea dalla città anatolica di Euchaita. 

Dopo il matrimonio, la vita coniugale imperiale subì inevitabilmente le rocambolesche vicissitudini del carismatico e 

controverso Federico, le cui relazioni con il suocero Giovanni di Brienne si deteriorarono dal momento stesso del 

matrimonio, in relazione all’effettivo controllo del regno di Gerusalemme assunto immediatamente da Federico; e al 

contempo sorsero irrisolvibili contrasti tra l’imperatore e il papa Onorio III, nonché e soprattutto con il successore 

Gregorio IX, in relazione al supposto mancato rispetto dell’impegno preso da Federico di partire per la crociata.  

Dopo aver trascorso il Natale in Puglia, a Troia, nel gennaio del 1226 Federico accompagnò la moglie Isabella nel 

castello di Terracina presso Salerno e ritornò in Puglia da dove, in aprile per Pasqua, si recò nel settentrione italiano. 

Rientrato in estate in Puglia, si fece raggiungere da Isabella e nel dicembre dello stesso anno 1226, insieme si recarono 

in Sicilia. Nell’estate dell’anno seguente, il 1227, ritornarono in Puglia e, accompagnata a Otranto la moglie Isabella, 

che era incinta, Federico si fermò a Brindisi per organizzare la crociata e quindi partire in Terrasanta. Il 26 aprile 1228 

nacque Corrado IV il primogenito erede dell’imperatore e poco dopo, il 6 maggio dello stesso anno 1228, dieci giorni 

dopo aver partorito, la giovane madre Isabella morì di setticemia ad Andria e fu sepolta nella cattedrale cittadina. 

In occasione dello storico anniversario, la sezione di Brindisi della Società di Storia Patria per la Puglia ha indetto un 

Convegno di Studi Storici sulla Brindisi federiciana, che si svolgerà su quattro Sessioni distribuite nell’arco de 

presente anno, dal prossimo mese di marzo a novembre. Il Convegno della “Società di Storia Patria per la Puglia” è 

organizzato e promosso congiuntamente, con la “Associazione Brindisi e le antiche strade” e con la “Fondazione 

Tonino Di Giulio”. 

Il programma del Convegno è in via di definizione nei dettagli, ma sono già state stabilite le date delle quattro Sessioni 

e, per le prime di quelle, sono già stati annunciati i temi con i rispettivi autori partecipanti: La I Sessione si svolgerà 

il prossimo mercoledì 5 di marzo ed avrà per tema “Donna, donne, medioevo”. Sarà introdotta e coordinata da Antonio 

Mario Caputo della Società di Storia Patria Puglia ed i relatori saranno, Luciana Petracca dell’Università del Salento 

che esporrà “Nascere donna nel Medioevo: aspetti culturali, condizione giuridica e ruolo sociale” e Teodoro De 

Giorgio della Società di Storia Patria Puglia che esporrà “Volti di donna negli affreschi brindisini del XIII secolo”. 

La II Sessione del Convegno si terrà il 16 di maggio e sarà introdotta e coordinata da Giacomo Carito, presidente della 

sezione di Brindisi della Società di Storia patria Puglia. Interverranno: Giuseppe Maddalena Capiferro della Società 

di Storia Patria Puglia che esporrà “La malaria e la situazione demografica della Brindisi di quegli anni”; Antonio 

Mario Caputo che esporrà “L’ammiraglio Nicola Spinola” e Gianfranco Perri della Brigada Amatori Storia e Arte di 

Brindisi che esporrà “Note sulla enigmatica Bianca Lancia”. 



La III Sessione si terrà tra settembre ed ottobre e sarà introdotta e coordinata da Giuseppe Maddalena Capiferro. 

Interverranno Giuseppe Marella della Società di Storia Patria per la Puglia che esporrà “Pellegrinaggio femminile” e 

Giacomo Carito che esporrà “Vita quotidiana nella Brindisi federiciana”. 

La IV Sessione, conclusiva del Convegno, si svolgerà il 7 novembre e sarà introdotta e coordinata da Antonio Mario 

Caputo, con l’intervento Cristian Guzzo della Società di Storia Patria per la Puglia che esporrà “Il ruolo degli ordini 

militari nelle trattative per il matrimonio con Isabella (e non Jolanda) di Brienne”. Ci saranno anche interventi di 

Benedetto Ligorio e di Anna Maria Andriani i cui argomenti da trattare sono in via di precisazione. E in qella stessa 

quarta Sezione, il Convegno si concluderà con una tavola rotonda su “Brindisi in età federiciana”, cui parteciperanno 

tutti gli autori intervenuti nel corso dell’evento anniversario. 

Prossimamente saranno annunciate ulteriori notizie e dettagli sul Convegno, nonché il luogo e l’ora che si stabiliranno 

per ognuna delle quattro Sessioni previste, alle quali potranno assistere tutti gli studiosi e tutti gli appassionati della 

storia della nostra città.    

 

 

 

 

 

Federico II sposa Isabella di Brienne - miniatura del XIV secolo in Nova Cronica di G. Villani 



 

Federico II con Isabella a Brindisi - disegno di Antonio Mingolla 

[Sullo sfondo la cattedrale romanica di Brindisi andata distrutta nel terremoto del 1743] 



 

La cattedrale di Brindisi nella pianta di Brindisi del Blaeu - publicata in Amsterdam nel 1703 
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Quest’anno, il prossimo 9 novem-
bre, sarà l’anniversario 800 delle
nozze dell’imperatore Federico II
con Isabella di Brienne, celebrate
solennemente il 9 novembre 1225

nella cattedrale romanica di Brindisi. Un
evento epocale che vide la nostra città – ancora
una volta e non sarebbe stata certo l’ultima –
al centro dell’attenzione mondiale, quanto
meno del mondo allora conosciuto.
Il Sacro Romano Imperatore, re di Sicilia e di
Germania, era trentenne e vedovo della prima
moglie, Costanza d’Aragona, morta nel giugno
del 1222. La sposa tredicenne era figlia di Gio-
vanni conte di Brienne e di Maria di Monfer-
rato, regina di Gerusalemme morta nel 1212
subito dopo la nascita della figlia. Nell’agosto
precedente, nella chiesa di Santa Croce ad
Acri, Isabella era stata unita in matrimonio per
procura a Federico dal vescovo Giacomo di
Patti ed in seguito, il 5 settembre a Tiro, era
stata incoronata Regina di Gerusalemme dal
patriarca di Gerusalemme Rodolfo di Méren-
court. 
Per il trasferimento di Isabella in Occidente,
l’imperatore aveva inviato da Brindisi a Acri,
una flotta di quattordici galee imperiali sotto il
comando dell’ammiraglio Enrico conte di
Malta. Dopo una breve sosta a Cipro, la regina
Isabella giunse a Brindisi a fine ottobre con la
sua corte e fu ricevuta dal padre Giovanni e
dallo sposo Federico. Le nozze furono cele-
brate solennemente dal vescovo di Brindisi
Giovanni nella cattedrale, "in tale pompa che

Ottocento anni
delle nozze a Brindisi
di Federico II
Ci sarà un convegno
con «Storia patria»

di Gianfranco Perri
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già il racconto di come si svolsero i fatti restituisce in tutto il suo abba-
gliante splendore il tempo delle crociate…" [Ernst H. Kantorowicz,
1927]. Per l’occasione – d’accordo con alcuni autori – sarebbero state
traslate a Brindisi le reliquie di San Teodoro d’Amasea dalla città ana-
tolica di Euchaita.
Dopo il matrimonio, la vita coniugale imperiale subì inevitabilmente le
rocambolesche vicissitudini del carismatico e controverso Federico, le
cui relazioni con il suocero Giovanni di Brienne si deteriorarono dal
momento stesso del matrimonio, in relazione all’effettivo controllo del
regno di Gerusalemme assunto immediatamente da Federico; e al con-
tempo sorsero irrisolvibili contrasti tra l’imperatore e il papa Onorio III,
nonché e soprattutto con il successore Gregorio IX, in relazione al sup-
posto mancato rispetto dell’impegno preso da Federico di partire per la
crociata. 
Dopo aver trascorso il Natale in Puglia, a Troia, nel gennaio del 1226
Federico accompagnò la moglie Isabella nel castello di Terracina presso
Salerno e ritornò in Puglia da dove, in aprile per Pasqua, si recò nel set-
tentrione italiano. Rientrato in estate in Puglia, si fece raggiungere da
Isabella e nel dicembre dello stesso anno 1226, insieme si recarono in
Sicilia. Nell’estate dell’anno seguente, il 1227, ritornarono in Puglia e,
accompagnata a Otranto la moglie Isabella, che era incinta, Federico si
fermò a Brindisi per organizzare la crociata e quindi partire in Terra-
santa. Il 26 aprile 1228 nacque Corrado IV il primogenito erede dell’im-
peratore e poco dopo, il 6 maggio dello stesso anno 1228, dieci giorni
dopo aver partorito, la giovane madre Isabella morì di setticemia ad An-
dria e fu sepolta nella cattedrale cittadina.
In occasione dello storico anniversario, la sezione di Brindisi della So-
cietà di Storia Patria per la Puglia ha indetto un Convegno di Studi Sto-
rici sulla Brindisi federiciana, che si svolgerà su quattro Sessioni
distribuite nell’arco de presente anno, dal prossimo mese di marzo a no-
vembre. Il Convegno della “Società di Storia Patria per la Puglia” è or-
ganizzato e promosso congiuntamente, con la “Associazione Brindisi e
le antiche strade” e con la “Fondazione Tonino Di Giulio”.
Il programma del Convegno è in via di definizione nei dettagli, ma sono
già state stabilite le date delle quattro Sessioni e, per le prime di quelle,
sono già stati annunciati i temi con i rispettivi autori partecipanti: La I
Sessione si svolgerà il prossimo mercoledì 5 di marzo ed avrà per tema
“Donna, donne, medioevo”. Sarà introdotta e coordinata da Antonio
Mario Caputo della Società di Storia Patria Puglia ed i relatori saranno,
Luciana Petracca dell’Università del Salento che esporrà “Nascere
donna nel Medioevo: aspetti culturali, condizione giuridica e ruolo so-

ciale” e Teodoro De Giorgio della Società di Storia Patria Puglia che
esporrà “Volti di donna negli affreschi brindisini del XIII secolo”.
La II Sessione del Convegno si terrà il 16 di maggio e sarà introdotta e
coordinata da Giacomo Carito, presidente della sezione di Brindisi della
Società di Storia patria Puglia. Interverranno: Giuseppe Maddalena Ca-
piferro della Società di Storia Patria Puglia che esporrà “La malaria e la
situazione demografica della Brindisi di quegli anni”; Antonio Mario
Caputo che esporrà “L’ammiraglio Nicola Spinola” e Gianfranco Perri
della Brigada Amatori Storia e Arte di Brindisi che esporrà “Note sulla
enigmatica Bianca Lancia”.
La III Sessione si terrà tra settembre ed ottobre e sarà introdotta e coor-
dinata da Giuseppe Maddalena Capiferro. Interverranno Giuseppe Ma-
rella della Società di Storia Patria per la Puglia che esporrà
“Pellegrinaggio femminile” e Giacomo Carito che esporrà “Vita quoti-
diana nella Brindisi federiciana”.
La IV Sessione, conclusiva del Convegno, si svolgerà il 7 novembre e
sarà introdotta e coordinata da Antonio Mario Caputo, con l’intervento
Cristian Guzzo della Società di Storia Patria per la Puglia che esporrà
“Il ruolo degli ordini militari nelle trattative per il matrimonio con Isa-
bella (e non Jolanda) di Brienne”. Ci saranno anche interventi di Bene-
detto Ligorio e di Anna Maria Andriani i cui argomenti da trattare sono
in via di precisazione. E in qella stessa quarta Sezione, il Convegno si
concluderà con una tavola rotonda su “Brindisi in età federiciana”, cui
parteciperanno tutti gli autori intervenuti nel corso dell’evento anniver-
sario.
Prossimamente saranno annunciate ulteriori notizie e dettagli sul Con-
vegno, nonché il luogo e l’ora che si stabiliranno per ognuna delle quat-
tro Sessioni previste, alle quali potranno assistere tutti gli studiosi e tutti
gli appassionati della storia della nostra città.   

 
   

  
   

  

LE IMMAGINI A sinistra Federico II sposa Isabella di Brienne - miniatura
del XIV secolo in Nova Cronica di G. Villani. A destra Federico II con Isa-
bella a Brindisi - disegno di Antonio Mingolla [Sullo sfondo la cattedrale
romanica di Brindisi andata distrutta nel terremoto del 1743]. Sotto La
cattedrale di Brindisi nella pianta di Brindisi del Blaeu - publicata in Am-
sterdam nel 1703


